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Togliatti e Punita nazionale 
di ARTURO COLOMBI 

'ì 

11 compagno Togliatti non 
è solo il capo riconosciuto e 
amato del Partito comunista 
e della classe operaia com
battente. Egli è l'esponente 
massimo stimato ed ascoltato 
di tutte quelle forze politiche 
che, in un modo o nel l'altro, 
sono all'opposizione dell'at
tuale schieramento governati
vo e vogliono un'Italia pro-
epera, libera, pacifica e indi
pendente. 

Togliatti è ancor più di 

3ueàto in quanto a lui guar-
ano con fiducia e speran

za anche quei lavoratori del 
braccio e del pensiero, che 
non sono ancora riusciti a li
berarsi dai pregiudizi della 
ideologia borghese e anti-so-
vietica, ma che avvertono che 
le soluzioni proposte dal capo 
del Partito comunista ai pro
blemi economici, politici, so
n a l i e nazionali rispondono 
alle esigenze di libertà, di 
progresso sociale e di pace 
del nostro popolo. 

Non vi è dubbio che alla 
base dell'immensa influenza 
del compagno Togliatti tome 
c a p o dell'opposizione sta 
la funzione preponderante, 
egemonica, del proletariato 
italiano nella lotta di libera
zione nazionale, ma l'avan
guardia comunista e la clas
se operaia non avrebbero po
tuto avere la funzione diri
gente e decisiva nel più gran
de movimento popolare della 
storia del nostro Paese senza 
la mente e l'azione di dile
zione del compagno Togliatti: 
poi OtMrlli l*- i d • '(IlliJtrv mi 
partito di tipo nuovo, lenini
sta: per consolidare e allar
gare i legami del partito con 
la classe e con le ma9se, af
frontando serenamente e vi
sibilmente i più duri sacri
fici e le perdite più crìi»!'*!-
evitando le avventure d ir 
avrebbero potuto esporre lo 
avanguardia alla distruzioni-
fisica; scegliendo la giusta li
nea della unità operaia e de
mocratica. 

Il VII Congresso dell'Inter
nazionale comunista nel quale 
ebbero una funzione cosi im
portante i compagni Dimitrov 
e Togliatti, dopo aver de
nunciato il grave pericolo che 
incombeva su tutti, pose di
nanzi ai partiti comunisti co 
me compito fondamentale 
la unità della classe operaia, 
unità da realizzare nella lot
ta per impedire al fascismo 
di scatenare la guerra e di 
conquistare il mondo, nella 
lotta per distruggere il fa
scismo. Bisognava unire tutte 
le forze interessate a che la 
Germania nazista, l'Italia fa
scista e il Giappone milita
rista fossero sconfitti e • le 
conquiste della civiltà non 
•fossero distrutte. 

Togliatti stesso, nel suo di
scorso a i quadri piemontesi, 
il 25 maggio 1943, cosi carat
terizzava la linea politica se
guita dal partito sotto la sua 
direzione: 

e Dicemmo agli operai: pri
ma di tutto unitevi, superate 
la scissione del 1920-*21 e de
gli anni successivi, unitevi 
perchè il pericolo minaccia 
tutti e se non sarete uniti non 
riusciremo ad agire insieme 
e ad abbattere il fascismo >. 
' » < Dicemmo al le forze po
polari, ai contadini, agli in
tellettuali, ai democratici: rac
coglietevi attorno a questo 
grande blocco delle forze del
la classe operaia, perchè que
sto centuplicherà le vostre 
enersic e \ i permetterà di di
fendere le conquiste della de
mocrazia, le conquiste della 
civiltà contro gli attacchi del
la barbarie fascista >. 

< Xoi aggiungemmo ancora: 
badate che nel momento at
tuale esiste l'Unione Sovietica. 
la quale è uno Stato costrui
to dagli operai, è uno Stato 
socialista il quale ha un eser
cito, ha una aviazione, ha una 
flotta, ha un apparato indu
striale che rivaleggia coi più 
potenti del mondo; ebbene 
questo Stato vuole realizzare 
una politica di alleanza con 
quegli Stati democratici che 
cogliono essi stessi, nel loro 
stesso interesse, fare fronte 
all'avanzata del fascismo >. 

e E in questo modo preve

devamo la realizzazione di un 
grande blocco che compren
desse da un lato i proletari 
uniti, tutte le forze democra
tiche e popolari unite e unite 
anche con determinati Stati, i 
quali fossero disposti a lotta
re per f a r c indietreggiare il 
fascismo, per schiacciarlo qua
lora esso avesse scatenato un 
6uo attacco contro la demo
crazia e contro la civiltà ». 

Sulla base di questu linea 
politica iudicata dal compa
gno Togliatti il iu»t!o Par
tito riusciva a realizzare la 
unità d'azione con il partito 
socialista, e sulla bas>e della 
unità della classe operaia ve
nivano realizzate le più lar
ghe al leau/c con le foj/i de
mocratiche del nostro Paese. 
Non riuscimmo ad impedire 
al fascismo di scatenare la 
guerra, ma riuscimmo a pto-
muo\cre quel grandioso mo
vimento di libera/ione nazio
nale che ha saputo <-thÌaiMurc 
il faiti»mu e aniK,|jiiiK !.i 
Gue. 

L'insurrezione ud/iona'.c po
polare vittoriosa costn imu il 
coronamento di una lotta te
nace che era costata sforzi 
eroici L grandi sacrifici. Il 
fascismo che per venti anni 
aveva giustificato la sua ti-
raunia, i suoi delitti e le sue 
avventure guerresche con i 
motivi dell'auti -comunismo, 
indicandoci e colpendoci come 
nemici della Patria, giaceva 
nella polvere, schiacciato dalle 
sue colpe e dall'azione patriot
tica diretta dal Partito di 
Togliatti. 

1 comunisti, mille volte di
strutti, uscivano dall'attività 
sotterranea e conquistavano di 
\ i \ a lotta il diritto a operare 
alla luce del sole. 

Sotto la guida chìarove-
treiitc di Togliatti da piccola 
avanguardia perseguitata era-
\nmo diventati una grande 
forza politica, il partito diri
gente che g o d i l a la fiducia 
Jella inairirior.ni/ci della clas
se opeia i j e delle ma.-se la
voratrici nella campagna in 
quanto ave \a saputo condur
le alla lotta e alla vittoria. 
Era la conferma storica del
la giustezza dell'orientamento 
ideologico e della linea poli
tica data ai nostro partito dal 
compagno Togliatti. 

Dopo la liberazione i co 
munisti, sotto la direzione di 
Togliatti, con solo seppero 
risolvere i nuovi problemi del
la organizzazione di un gran
de partito?, di massa, è dare 
il maggiore e il decisivo con
tributo alla organizzazione 
della grande C.G.I.L., della 
Lega Nazionale delle Coope
rative, di un movimento fem
minile e giovanile di massa, ma 
seppero affrontare e risolvere 
i diffìcili problemi che si po
nevano davanti al popolo in 
un Paese devastato e impo
verito dalla guerra e dalla 
occupazione straniera. Dimo
strammo allora che la classe 
operaia e il suo partito, crea
to ed educato dal compagno 
Togliatti, erano maturi per 
governare il Paese. 

La lotta per strappare la 
maggioranza della classe ope
raia alla influenza nefasta 
della socialdemocrazia era du
rata alcuni decenni ed a \eva 
finalmente un esito vittorio
so. I rottami di quello che fu 
il quadro dirigente del rifor
mismo italiano dovettero ab
bandonare l'antica prosopo
pea del millantato monopolio 
delle capacità tecniche, sinda
cali, cooperativistiche, ammi
nistrative: i quadri cresciuti 
alla scuola di Togliatti di
mostrarono di possedere ben 
altre qualità dei vecchi san
toni in quanto alla fedeltà 
afta causa provata nella !ot-j 

uniiù naziouale e democrati
ca. Su questa base fu con
quistata la Repubblica e ap
provata la Costituzione de
mocratica, ma le forze con
servatrici più retrive, riorga
nizzatesi con l'appoggio dello 
straniero, poggiando sul par
tito <loiitale, con la compli
cità dei rinnegati del socia
lismo. riuscirono a spezzare 
l'unità iia/iomilc escludendo i 
partiti dei lavoratoti dal go
verno. l d sviluppa della de
mocrazia lu btoscamente m-
tenotta: dn allowi la ->it\ia/io-
ne interna e intemazionale 
è continuamente peggiorata e 
gravi minaccio incombono sul
la libertà, sulla indipendenza 
nazionale e sulla puce. 

Ciononostante, grazie alla 
politica illuminata di Togliat
ti, la classe operaia è unita 
e il nostro partito è più forte 
che mai, è il più grande par
tito comunista dei paesi cupi-
tnli^tici: più forte come nu
mero di iscritti, più forte co
me capacità di promuovere, 
organizzare e dirigere grandi 
battaglie sindacali e politi
che, più forte come capacità 
di realizzare un vasto fronte 
di lotta per la libertà, la pace 
e l'indipendenza nazionale. 

La RI a dosa Nicole Drouiu, 
insignita del titolo di Miss 
Francia 1052, presenta per la 
nnova stagione un modello 
alquanto originale, creazione 
della nota casa di mode pa

rigina « Arabelle » 

SFOGLIANDO LE PAGINE DEL TRATTATO AGGRESSIVO 
* v - : 

De Gasperi prepara all'Italia 
un regime di capitolazione 

1 -#,-» *' 

La C.E.D. vuol farci tornare ai tempi di Solimano il Magnifico - / reati commessi da 
stranieri non verrebbero giudicati dalla nostra magistratura - Domande senza risposta 

IV 

Se qualcuno venisse a casa 
vostra, vi commettesse una 
serie di malanni e pretendes
se, infine, di levarsi a giudice 
del proprio operato, che ne 
pensereste? Che è un pazzo. 
se non peggio. Ebbene, lo 
stesso vale anche nei rappor
ti tra le nazioni. Uno Stato 
che si rispetti non può am
mettere che in casa propria 
cittadini stranieri facciano i 
loro comodi, senza doverne 
eventualmente rispondere di 
fronte alla giustizia locale. 
Altrimenti, dove andrebbe a 
finire la garanzia elementare 
di una legge uguale per tut
ti? O piuttosto, dove andreb
be a finire quello Stato? 

Sembrano domande oziose. 
questa, tanto sono ovvie le 
risposte. Eppure chi legge 
con una certa attenzione il 
trattato istitutivo della « C o 
munità Europea di Difesa » 

non può fare a meno di por
sele. 

Si dirà che, in nome del 
federalismo, bisogna pur fare 
qualche concessione a scapito 
della sovranità nazionale. Si 
dirà, anche, che tanta preoc
cupazione è, in fin dei conti 
ingiustificata. Non è la prima 
volta che qualche cosa di s i 
mile si verifica nella storia 
dei rapporti internazionali 
E' vero: vi furono degli Stati 
come la Turchia, l'Egitto e il 
Marocco, che per alcuni s e 
coli consentirono ad. altre pò 
tenze di amministrare la giù 
stizia nei confronti di citta
dini stranieri residenti sul 
loro territorio, come se fos 
sero a casa propia. Ma quel 
regime, che si chiamava delle 
« capitolazioni », è ormai tra
montato da Un pezzo. Né vor
remmo che i fautori della 
C.E.D. meditassero di farci 
tornare ai tempi di Solima 
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L'UTILIZZAZIONE PACIFICA DELL'ENERGIA NUCLEARE IN U.R.S.S. 

Mine atomiche 
domano i fiumi 

La tecnica dello sbarramento in roccia naturale - Imbrigliamento delle acque impetuose 
per far funzionare possenti centrali elettriche - Esplosioni rigidamente controllate 

Da più di vent'anni, l 'Unio-
7te Sovietica costruisce sem
pre più numerose e possenti 
centrali idroelettriche, basi 
della edificazione socialista. 
Imponenti mezzi meccanici 
sono impiegati in queste co
struzioni: enormi escavatori, 
enormi gru, draghe, fabbri
che di calcestruzzo. A questi 
mezzi se ne è aggiunto ora un 
altro: la mina atomica, che ha 
permesso la nascita di una 
nuova tecnica dell'imbriglia
mento delle acque: Io sbarra
mento in roccia naturale pro
vocato con una successione di 
esplosioni atomiche. 

Il problema dell'imbriglia
mento delle acque si presenta 
nell'URSS in maniera diver
sa da come starno abituati a 
vederlo in Italia. In Italia si 
costruiscono spesso centrali 
ad accumulo, con laghi artifi
ciali in alta montagna. Si 
sbarra una valle con una di
ga, si conducono con diverse 
opere le acque ne l lago stes
so, il quale si riempie d'està 
te (mentre una parte delle ac
que fa funzionare le centra
li) e si vuota via via d'inver
no, per cominciare a riempir 
si di nuovo in primavera, allo 
sgelo. Naturalmente si co
struiscono anche centrali di 
nitro tipo, ad acqua fluente, 
ma il largo pubblico italiano, 
quando sente parlare di cen
trale elettrica, pensa sempre 
a un lago artificiale in altis
sima montagna con una diga 
in cemento armato e un salto 
disponibile di varie centinaia 
di metri. 

Fottuta estone 
In Unione Sovietica, dove 

sono numerosi i grandissimi 
fiumi, mentre mancano in zo
ne estesissime le alte monta
gne, si costruiscono quasi 
esclusivamente centrali a bas 

distanza dal fiume, ed il ca
nale di scarico che finisca nel
la corrente, a ralle della cen
trale. Mediante una serie di 
esplosioni, si provoca il fra
namento delle pareti roccio
se, che formano una ostru
zione alla corrente, con con
scguente innalzamento del suo 
l ivello. Il canale di presa 
viene raggiunto dall'acqua, 
che fluisce attraverso la tur
bina e poi viene scaricata a 
valle dell'ostruzione. 

I tecnici delle esplosioni de 
vono riuscire a disporre le 
cariche in modo che il mate
riale venga stanato, sollevato 
e diretto nella sua successiva 
caduta. Tutto avviene in p o 
chi fecondi, ma le esplosioni 
devono seguire un preciso or

dine, appunto per indirizzare 
il materiale nella giusta dire-
ione, sul punto previsto. Bi 

sogna quindi impiegare mine 
di diversa potenza. a eruppi e 
a catena, costituite di esplo
sivi di varia efficacia e diver
sa rapidità. 

Altri successi 
Esplosivi ce ne *on molti, 

ma quella che ha permesso di 
ottenere al tecnici sovietici 
«eri e propri t r ion i nei primi 
sbarramenti sperimentali su 
corsi d'acqua di media porta 
ta, è stata la mina atomica, 
che si è rivelata la più ma
neggevole, la più efficace e la 
più sicura. 

Il caso degli sbarramenti 

con materiali naturali non è 
l'unico a consigliare oggi l'im
piego di mine atomiche. In 
molti altri, anche con terreni 
meno compatti della roccia, i 
tecnici sovietici si servono di 
mine atomiche a catena per 
rimuovere i primi quantitati
vi di materiali nel luogo dove 
deve passare un nuovo canale 

Come si vede , dal giorno 
non lontano nel quale la pr i 
ma mina atomica ha aperto 
la via a un canale attraverso 
una collina, dal giorno della 
prima utilizzazione pacifica 
dell'energia atomica, nel l 'U
nione Sovietica è stata com
piuta molta strada, e molta 
ne sarà compiuta nel futuro 
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ta e nel sacrificio a g g i u n g e - j ^ " c f l d ^ f C j a d flCqua fluente. 
vano ricche esperienze Ionia-|Ji salto utilizzato non è qui 
ne e vicine, i l luminando il 
tutto con la teoria marxista-
leninista ebe è coscienza dei 
Gni e dei mezzi. Questa era 
la seconda grande vittoria dei 
comunisti di Togliatti. 

Dopo la liberazione il par
tito guidato da Togliatti pre
sentava un programma che 
comprenderà la Repubblica e 
profonde riforme economiche 
e sociali, programma ispirato 
alle esigenze di una larga 

E' nata l'Associazione 
Italia - Cecoslovacchia 

Le personalità promotrici deW iniziativa 
Un programma di intensi scambi culturali 

Ad iniziativa di personalità 
del mondo politico e cultura
le. fra le quali gli onJi Mario 
Cevoiotto, Francesco De Mar
tino, Giovanni Grilli, Gisella 
Floreanmi, Laura Diaz, fl gior
nalisti Carlo Scarfoglio, l'avvo
cato Achille Lordi, il pittore 
Gabriele Mucchi e altre, si e 
costituita l'Associazione per i 
rapporti culturali fra Italia e 
Cecoslovacchia. 

L'Associazione si propone di 
diffondere in Italia la cono
scenza delle attività letterarie, 
artistiche e scientifiche ceco
slovacche e di promuovere tut
te quelle iniziative eoa si ri
terranno atte a questo scopo. 
Dei pari, l'Associazione si pro
pone di far conoscere in Ceco

slovacchia le attività italiane 
negli ste^ì campi. 

Per !c t>ro;5ime settimane 
l'Associazione prepara le pri
me manifestazioni inerenti al 
suo carattere. 

Alberto Lattuada 
al Circolo «Chaplin» 

Per la serie degli Incontri ci
nematografici organizzati da) Cir
colo «Charlie Chaplin» e dalla 
Libreria Internazionale Einaudi. 
oggi vensrdi 3. alle ore 18. In 
via UÌfid del Vicario 49. il re
gista Alberto Lattuada. che ha 
terminato la questi giorni il film 
La Vmpa, interverrà per un col* 
loquio sul cinema e in partico
lare sulla sua personale attiviti. 
Tutti sono invitati ad intervenire 

di centinaia di metri, ma di 
decine di metri. La diga è 
lunga chilometri, spesso co
struita parzialmente in terra, 
e il bacino, poco profondo, è 
vastissimo. Si sbarra effetti 
vamente il corso medio o in 
feriore di un fiume e si uti 
lizza quasi tutta l'acqua del 
fiume stesso, in grande quan
tità, anche se con un salto 
modesto. Quando la portata 
del fiume è elevata, funziona 
un maggior numero di turbi
ne, che vien ridotto nei perio
di di magra. 

Vi sono però in URSS a n 
che fiumi d'altro genere, co
me VAngara che na„ nel suo 
corso medio e inferiore una 
grande portata, ma scorre 
impetuosamente tra due rive 
scoscese, rocciose. La potenza 
teoricamente disponibile da 
fiumi del genere è enorme, e 
potrebbe far funzionare cen
trali ad acqua fluente di am
plissime dimensioni. Come è 
possibile, però, sbarrare un 
fiume mentre le sue acque 
continuano a scorrere impe
tuose? E' possibile, ma a prez
zo di spese e difficoltà enor
mi, che fanno preferire Io 
sfruttamento di altri fiumi 
dal corso più tranquillo. 

71 problema è stato tuttavia 
affrontato negli ultimi anni 
dai tecnici sovietici, e avvia
to verso una soluzione di tipo 
assolutamente nuovo, ra l en-
dosi delle esperienze acquisi
te dai tecnici del le esplosio
ni , ed in particolare delle 
esplosioni atomiche. 

E' possibile sbarrare un 
fiume con una diga in roc
cia, prodotta da una frana ar-
tificiale. St costruisce net 
punto prescelto ti canale di 
presa (ad un livello superiore 
di quello normale della cor
rente). la centrale • qualche 

NAIROBI — Un aspetto delle feroci repressioni eolontaliste rinnovatesi attualmente nel Ke-
nia: centinaia di indigeni ammassati in campo di concentramento, prima di essere messi 

sotto processo sulla base di fantastiche accese 

no il Magnìfico. Allora, tutto 
sommato, si poteva capire lo 
interesse dell'Impero Otto
mano a concedere unilateral
mente ai francesi e più tardi 
agli italiani 11 privilegio di 
non essere giudicati da una 
magistratura o secondo leggi 
musulmane, per aprire in tal 
modo la via a fruttuosi scam
bi con l'Occidente. Ma oggi 
non si vede davvero quale 
interesse o quale scusa pos
sa esservi per una simile r i 
nuncia alla sovranità nazio
nale. 

Sovranità alienata 
Eppure è cosi: con il proto

collo giurisdizionale, firmato 
a Parigi il 27 maggio scorso 
dai governi della Francia, 
dell'Italia, della Germania 
Occidentale, del Belgio, della 
Olanda e del Lussemburgo, si 
verrebbe a instaurare in c ia
scuno dei sei Paesi, un regi
me analogo, se non peggiore 
di quello delle capitolazioni. 
Stabilisce infatti l'art. 18 del 
protocollo stesso, che « con la 
entrata In vigore del trattato, 
gli Stati membri trasferisco 
no alla Comunità Europea d» 
Difesa i loro poteri per la 
repressione delle infrazioni 
penali, che potrebbero essere 
commesse dai membri delle 
Forze Europee di Difesa » 
Dunque, qualsiasi reato even
tualmente commesso in Italia 
da un cittadino straniero, i n 
quadrato nelle file dell'* e -
sercito europeo », non sareb
be più giudicato dalla nostra 
magistratura, secondo le no 
stre leggi. No: sarebbe g iu
dicato da tribunali stranieri. 
secondo un codice che, tra 
l'altro, non esiste ancora *» 
che non sarà comunque il 
nostro. Né ciò si limita sol
tanto ai militari. Anche i ci
vili godono di questo privile
gio di extraterritorialità, co 
me spiega infatti l'art. 33, in 
cui si stabilisce che le Forze 
della CED comprendono tan
to l'elemento militare quanto 
l'elemento civile, facente par
te dell'organico dei servizi 
della Comunità. Così oltre ad 
averle in casa nostra, con 
tutti i danni e i pericoli f a 
cilmente immaginabili, q u e 
ste forze sedicenti europee, 
le avremo anche da padrone. 
libere di comportarsi a loro 
piacere senza tenere in a l 
cun conto le nostre leggi e il 
nostro ordinamento giudi
ziario. Esattamente come quei 
pionieri europei che porta
rono la « civiltà occidentali» » 
sulla sponda africana del Me
diterraneo e che per questa 
benemerenza non sanno an
cora decidersi ad andarsene 
dall'Egitto e dalla Tunisia. 

Mostruosità giuridiche 
Fosse soltanto questo! Pur

troppo non solo gli stranieri 
ma anche i cittadini italiani, 
chiamati alle armi o congedati 
dall'esercito europeo, oppure 
impiegati in uno dei tanti 
uffici della C.E.D., verreb
bero ad essere sottratti al 
giudizio della nostra magi
stratura. se questo trattato 
dovesse un giorno, per n o 
stra disgrazia, entrare in v i 
gore. Facciamo un esempio, 
per spiegarci meglio: una 
dattilografa, in un momento 
passionale, spara sul suo f i 
danzato. Viene tradotta in 
giudizio per rispondere del 
reato di omicidio. Se ciò d o 
vesse accadere oggi, sarebbe 
la magistratura italiana a 
doversi pronunciare su que 
sta drammatica vicenda s e n 
timentale. S e dovesse ac 
cadere in vece domani, sa
rebbe un tribunale «europeo» 
a pronunciare la sentenza. 
Non importa se il fatto d o 

vesse accadere a Palermo o 
a Milano e se tanto la datti
lografa, impiegata alla C.E.D., 
quanto la vittima fossero 
entrambi cittadini italiani. 
Per loro, la giustizia sarebbe 
straniera. E straniera sareb
be anche la legge in base al
la quale verrebbe pronuncia
to il verdetto che tra l'altro 
potrebbe comportare la pena 
di morte, abolita ormai dal 
nostro codice. 

Altro che nostalgia del re
gime delle capitolazioni! Que
sti europeisti alla De Ga
speri, fautori della C.E.D., non 
ai accontentano di consenti 
re per esempio a militari o 
civili tedeschi di starsene a 
casa nostra come se fossero 
in casa propria, ma arrivano 
perfino a dividere gli italia 
ni in due categorie: i cittadi
ni di prima classe, giudica
bili per reati penali da tri
bunali nazionali, e 1 citladini 
di seconda classe, giudicabili 
invece da tribunali europei. 
Si è mai visto nulla dì più 
assurdo e mostruoso di ciò? 

Potremmo ripetere più o 
meno lo stesso discorso per 
le disastrose conseguenze del
la C.E.D. sul nostro ordina
mento giudiziario anche in 
materia civile: ma basta. A 
che vale esaminare più oltre 
le clausole di questo vergo
gnoso trattato e dei relativi 
protocolli? Non occorre altro. 
a questo punto, per trovarlo 
inaccettabile, indipendente
mente da qualsiasi giudizio 
di parte politica. E' suffi
ciente essere italiani per re-
SDingerlo con sdegno e r^n-
za esitazione. 

La figura dell'idiota 
Del resto che cosa hanno 

da dirci i suoi fautori? Osa
no forse sostenere che la 
CJ3.D., così come è concepi
ta. potrebbe servire a ga 
rantire la sicurezza del no 
stro paese? Ci spieghino a l 
lora che cosa potrebbe fare 
l'Italia, senza più esercito 
nazionale (vedi artt. 0 e 10) 
i l giorno in cui la Jugoslavia. 
spalleggiata dalle sue alleate 
atlantiche Grecia e Turchia, 
minacciasse ad esempio la 
nostra frontiera nel settore 
conteso di Trieste. 

Osano forse sostenere che 
la C E D . serva a garantire 
la nostra indipendenza? Ci 
spieghino allora come si fa 
ad essere indipendenti con 
truppe e controlli stranieri 
(vedi artt. 77 e 115), che. det
tano legge in casa nostra. 

Osano forse sostenere che 
la C.E.D. serva a garantire la 
pace? Ci spieghino allora che 
cosa accadrebbe il giorno in 
cui la Germania Occidentale, 
firmataria di questo trattato, 
dando corso ai suoi piani di 
chiarati di riconquista dei 
territori tedeschi ed ex - tede 
schi, scatenasse un conflitto 
del tipo di ouello coreano. 

Ma su tutto questo, che è 
l'essenziale, i fautori della 
C.E.D. prudentemente taccio
no. Preferiscono magnificarci 
invece la generosità ameri
cana che da anni va prodi
gando ai governanti dell'Eu
ropa Occidentale il suo di
sinteressato consiglio: « V o 
lete difendervi contro il co 
munismo? Ebbene dateci le 
vostre forze armate e ci pen
siamo noi ». 

E non si accorgono, tra 
l'altro, questi fautori della 
C.E.D., di fare la figura di 
quell'idiota che si lascia in 
cantare da chi gli dice: «Vuoi 
sapere che ora è? Dammi il 
tuo orologio e ci penserò io ». 

RENATO MIELI 
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Le prime 
a Roma 

Le campane 
'v: di Nagasaki 

tv 
* e fi 
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Questo film ò tratto da un 
libro scritto da un medico giap
ponese di Nagasaki. Costui, fi
nito il libro, o morto«' in seguito 
alle gravissime lesioni riportate 
dal suo organismo dopo la ter
ribile mattina del 8 agosto 1945 
in cui quella città fu distrutta 
da bomba atomica. " , j ' 

Ci 6 stato detto (noi, lo con
fessiamo. non abbiamo letto il 
libro) che la descrizione che il 
dottor NagaJ fa delle terribili 
conseguenze delia bomba atomi
ca è di un'eccezionale dramma
ticità. e, ai di là delle intenzio
ni dell'autore, diviene una grave 
denuncia contro 1 sistemi di ster
minio di tipo atomico. 

Pare che prima di morire il 
dottore in questione sia stato 
preso da una orisi mistica e si 
sia convertito al cattolicesimo. 
il film, che poteva riuscire estre
mamente commovente, emozio
nante, umano, delude invece pro
tondamente. 

Infatti, esso si propone come 
fine essenziale quello di mostrar
ci la conversione al cattolicesi
mo del dottor Nagaj; e perciò 
ta risalire l'inizio della storia 
al 1932. l'anno in cui 11 suddet
to medico a'e laureato. Per cui 
a bomba di Nagasaki, rappresen

ta, nell'ambito della storia nar
rata, un semplice < incidente », 
tn seguito al quale la moglie di 
Nagaj muore. Più tardi, muore 
lui stesho. che però già da tem
po era minato dalla leucemia. 

Il film quindi finisce per non 
avere per noi alcun motivo di 
interesse umana i • . >*< * 

Né dal punto di vista tecnico. 
nò da quello artistico il film pre
senta alcuna originalità; non è. 
insomma, un film « nazionale e 
popolare » giapponese. E' piutto
sto un film cosmopolitico, da 
Settimana Santa (una didasca
lia iniziale avverte, del resto, che 
l'edizione italiana è sUUa curata 
da una congregazione religiosa). 
Rari sono i momenti in cui la 
storia raccontata si fa palpitan
te: lo scoppio della bomba atomi
ca, Io smarrito stupore del bim
bi che vedono da lontano il efun
go» maledetto; qualche primo 
plano di soldato ferito durante 
'a guerra in Cina. Sono rare im
magini di un certo interesse, che 
emergono in qualche punto. 
« malgrado » le Intenzioni del 
realizzatori. 

Il doppiaggio tn italiano è sem
plicemente infame. 

Fra gli attori citeremo Masao 
Wakuhara, Yumejl Tsukioka, Kd-
ko Tsushima. Il regista è un cer
to Hldeo Hoba. 

Al prossimo festival di Can
nes, malgrado II vivo disappun
to degli americani, verrà presen
tato un film giapponese dal ti
tolo f bambini di Hirosctma, un 
film che descrive la vita mise
rabile di quel poveri fanciulli. 
innocenti vittime di un crimine 
mostruoso. Alla realizzazione di 
questo film i cittadini e gli stu
denti di Hiroscima hanno dato 
un contributo entusiastico; / 
bambini di Hiroscima è uno dei 
migliori film giapponesi dell'an
no scorso ed ha avuto in Giap
pone un gran successo, come da 
no! Ladri di biciclette o Roma 
città aperta, come il popolo giap
ponese ha ammirato ed applau
dito 1 nostri migliori film del 
dopoguerra, cosi noi vogliamo fi
nalmente vedere 1 film che rap
presentano la scuola cinemato
grafica realista e democratica 
giapponese, con la quale né Sa-
sciomon, né Le campane di Ka-
gasaki hanno a che vedere. 

Vice 

Convegno contadino 
per la proiezione sociale 
Nei giorni 23 e 21 aprile si 

terrà a Bari un Convegno per la 
Protezione Sociale al lavoratori 
della terra nel Mezzogiorno. 

Il Convegno viene organizzato 
dall'Ut CJV. con la partecipazione 
della Confederterra. della Feder-
bracciantl e della Federmezzadri. 
e con l'adesione dell'Associazione 
Nazionale Coltivatori Diretti e 
dell'Associazione Contadini del 
Mezzogiorno. 

Ad esso parteciperanno oltre 
al responsabili provinciali dei 
servizi LUCA- dell'Italia Meri
dionale e delle Isole, anche lar
ghe rappresentanze delle catego
rie interessate. 

Nei due giorni del Convegno 
sarà fatta una precisa ed esau
riente analisi della situazione 
previdenziale ed assitenziale dei 
lavoratori agricoli nel Meridione. 
ponendo in particolare rilievo la 
differenza, spesso molto profonda, 
esistente in questo settore tra 
Nord e Sud e fra lavoratori del
l'industria e quelli dell'agricol
tura. 

I L G A Z Z E T T I N O t U L T C B A L E 

NOTIZIE DELLE LETTERE 
Giovani p*«tl 

Abbiamo segnalato, vta via 
che vscicano. i volumetti del 
e Canzoniere ». piccola ma in
teressante collana di poeti gio-
mni, che si pubblica a Roma, 
sotto la direzione di cesare Vi
valdi e di Eho Filippo Accroc-
ca. Li abbiamo segnalati non 
solo ptr dovere d'informazto-
ne. ma. anche e soprattutto per
chè in questa raccolta compo
sta di piccoli colami di versi 
sono comparse opere di un cer
to impegno e di un certo co
raggio: talou nuoti e in ma
turazione, verso i quali guar
diamo con aspettatone e p^Sa-
cia. Esistono oggi da noi mol
te possibilità per pubblicare un 
romanzo o un racconto; po
che, pochissime per far nsetre 
un volume di poesia. Questa 
collana viene incontro « que
sta esigenza; viene incontro ai 
giovani scrittori di ter*L 

In questi giorni è uscito U 
tredicesimo votame — un 
buon tredici — delia serie 
fGiuseppe zagarrio: La ataglev 
ni di maggio), coMccJke te co*. 
tana, superato H. primo 
di attività, entra tn una 
va fase, apre un nuovo ciclo. 
E la cosa interessante è eh* ta 
collana, da un punto di vista 

editoriale, è pienamente auto-
sufficiente fessa cioè ha una 
diffusione e una vendita rela
tive che la fanno visvra ed an
dare avanti) ed è retta in for
ma — dietimo cosi — «Ti coo
perativa. 

Tutte cose, queste, abbastan
za insolite e nuove in Italia. 
per una collana di poesia e 
specialmente per una collana 
a cui partecipino dei giovani. 

Le € Opere» ti Galilei 
Nella collana di classici ita

liani, dirotta da SsattioU. da 
Scrmfflnt e da, Fanesaxl (il cri
tico • scrittore recentemen
te acomparso) è uscita una 
edizione delie Opere di Galileo 
Galilei, curata da Ferdinando 
Flora. 

17» 
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Nella collana degli e scrit
tori d'Italia» dafreditore La
terza è uscito II Toluma La 
scuola liberale « fa acaoia *»• 

' mocrotica di 
ctls, a cura di 
iano. Con quassù vMisaiè ra
dutone dessnetisiana diretta 
da Lulgt Russo tatmiria la pub-
blicaalone delle lesioni eha il 

D» Sanctis tenne nel 1873 aJ-
ITJniversità di Napoli sulla let
teratura del seco'.o XIX. 

<lm lettermtsam rana» 
Con il titolo La letteratura 

russa - Itinerario da Pusckin 
all'Ottobre, Pietro Zvetexemlch 
ci presenta un panorama sto
rico delia letteratura russa da 
Puskin alla Rivoluzione Che 
viene a colmare una lacuna 
nell'attuale produzione di stu
di sulle letterature slave, n 
volume, infatti, che è edito 
dairiUlia-TJRSS e presentato 
da Luigi Russo, prende in esa
me la letteratura russa da un 
punto di vista pia che mal do
cumentato e nuovo. 

cJTsvdb e rateasti> « STSM 

Nell'edizione dell'Opera Om
nia di Thomas Mann, corata 
dall'editore Mondadori, sono 
uscite t e novelle e i racconti 
del grande scrittore- taoseca In 
un unico volume (pag. 1333). 

--> Numerosi sona l e! 
nieri usciti in qojsatt giorni. 
Indichiamo tra oli altri: Da
niel Defoe: 72 colonnello Mch, 
romanzo, nel «Classici Ingle
si » di Garzanti (pagro* MO, 
Ut. 1400); le opera di JTeot*. 

a cura di Politi, ne^a collana 
Garzanti «II Fiore della sane 

letteratura»; la onore di Le-
nau, nella svessa collana, a cu-
ra di O. liaBdem (anebe que
sto volume, a Itt. 75») ; i>er. 
montor: Vn eroe del nostro 
tempo, a cura di P. Cornetti. 
edizioni tJ.T.E.T. (pag- 214. li
re italiane 570); Dostojensld: 
/ fratelli Karamazov, voL 3, 
edizioni Vallecchi (Ut. 900, 400. 
90C); Ha«thorne: Bocconti nar
rati due volte, editore Vallec
chi (!lt. 300); Gogò!: TI revi-
sore. ed. Vallecchi (Ili- 300); 
Tolstoj: f racconti di Sebasto
poli, B.U.R. (Ut. 130). 

Va sose» HV. « Mm 
Dopo il volume di Bontem-

peilt, X,'amani« fedele, appare. 
nella collana «Grandi narra
tori italiani » di Mondadori, un 
nuovo Boto di Domenico Rea. 
autoro di aesù. fate lucei; u 
romano» Ritratto di maggio, 
ambientato in un osese del 
Meridione. 

i quattro ultimi volumi pub
blicata dalla Universale Econo
mica sono: Jack London: Il po
polo OeU-mbismo. a cura di P. 
Calamandrei (pag. 16a); Ooor-
go Sana: Lo stagno del osa colo. 
a cura di Marisa Ferro (pagi-

r.e 14S); - Galanti: Mutazioni 
suiritaita mar.dumats, % cura, 
di Tommaso Fioro (paf. 175); 
Read» Sulla aia OeOa uwtrme 
tica. a cura di CUMo WeWnr 
(pag. 135). Tutti i volumi so
no in vendita al prezzo di li
re 150. 

Vn bara fi ««ite 
L'editore Mondadori ha pub

blicato il romanzo ti viaggio 
di Simon UcKeever dello scrit
tore democratico americano Al
bert Maltz (Ut. 800). 

A 

a 
lì Premio Hemingway per la 

narrativa (1953) è stato asse
gnato qualche giorno fa a Mi
lano a due nuovi scrittori: al 
compagno Mario Schettini, re
dattore dell'Unità di Milano. 
per il romanzo II possa dei 
bastardi e a Sergio Maldlsl per 
il romanzo I sognatori. La gin-
ria. di cui facevano parto Di
no Bussati. Remo cantoni. 
Giacomo pebenodottl. Abor
to Mondadori. Kogssno Mon
tale. Manda Ftraao, Ha» Vit
torini. ha poi ssgnolrto lo eoa» 
radi Vincanao 
M Bnsoses. Fulvio 
o Ronzo SOR*. 


